
 
 

Congregazione Misericordia Maggiore di  Bergamo 
 

La Misericordia Maggiore o MIA (nell’abbreviazione storica 
che l’ha evidenziata nei secoli e che appare in talune opere 
d’arte site nella Basilica di S. Maria Maggiore) sorse a Bergamo 
nel gennaio del 1265 come sodalizio spirituale e caritativo per 
opera di due domenicani. La Regola, dettata dal domenicano 
Pinamonte da Brembate, stabiliva l’assetto, i comportamenti, le 
motivazioni dell’organismo appena nato e di tutte le persone, 
uomini e donne, che ad esso avrebbero aderito. Era l’inizio di 
una lunga attività, che ha superato i mutamenti organizzativi e 
le difficoltà incontrate nel tempo dalla Congregazione. Dal 
1454 la chiesa di Santa Maria Maggiore appartiene alla MIA, 
per volontà del papa Nicolò V e, prima, del Comune di 
Bergamo. La MIA diveniva così titolare sia della chiesa sia 
della "fabbrica", l'ente preposto alla cura materiale dell'edificio. 
Un fatto che non ha uguali nella storia italiana. Esso dimostra il 
legame tra la città di Bergamo e la MIA, chiamata a gestire 
quella che fu definita la Cappella della Città.  
 
Tra le altre iniziative: la preparazione spirituale, gli incontri 
religiosi, il servizio musicale a cura della Cappella Musicale 
della Basilica, la pubblicazione di una collana di dieci agili 
volumetti, dedicati agli aspetti principali della storia della MIA, 
conferenze, ecc. 
 
Il Circolo Numismatico Bergamasco ha presentato la sua 
medaglia annuale dedicata al 750° di fondazione della 
Congregazione della Misericordia Maggiore di Bergamo, 
mentre il Circolo Filatelico ha emesso una serie di quattro 
cartoline e promosso, il 14 febbraio, un annullo filatelico 
commemorativo di Poste Italiane.      

                                                         

 
 

Sant’Anna 
 
Domenica 21 dicembre, nella parrocchia reatina Regina Pacis, 
presente il vescovo monsignor Delio Lucarelli, vi è stata la 
prima Mostra filatelico-religiosa "Sant'Anna nel collezionismo 
e nell'arte". Organizzata dall'Unione sportiva Acli e dall'Ascis 
(associazione di collezionisti), presso il battistero della chiesa di 
piazza Matteocci sono state esposte collezioni di francobolli e 
santini, e promosso un annullo filatelico.                              

A cura di Franco Meroni  



Napoli, Santa Barbara 2014 
 
Il 4 dicembre si è svolto il tradizionale appuntamento con la 
celebrazione della santa Patrona dei Vigili del Fuoco. Presenti 
tutti i rappresentanti delle istituzioni locali alla messa officiata 
nella splendida Basilica di Santa Chiara. La manifestazione, 
organizzata in collaborazione con la Marina Militare, si è 
protratta poi nel Comando con la deposizione della corona di 
fiori ai piedi del monumento ai caduti alla presenza del Prefetto 
di Napoli, la consegna delle onorificenze al personale dei Vigili 
del Fuoco e la distribuzione di cartoline evocative dell’evento 
con annullo postale.                                                                                   

 
Tavolata di San Giuseppe – Misilmeri  
 
Si è svolta il 19 marzo 2015 la 10a edizione della tavolata di San 
Giuseppe presso la scuola S. Traina di Misilmeri (PA). Come 
da tradizione, nel cortile dell'istituto misilmerese si è imbandita 
una grande tavola su cui ogni genere di primizia ha trovato il 
proprio posto a partire dal pane, di valore simbolico ed 
apotropaico, ai mandarini, arance et similia.  
Il pane di San Giuseppe solitamente conosciuto con una croce 
al centro era presente in varie forme che richiamano il culto del 
santo patriarca ovvero la forma di bastone, di mano, e degli 
attrezzi del mestiere del santo, il falegname.  Profumi vari si 
intrecciavano al centro della tavola e sotto l'altare su cui era 
riposta l'effige del padre di Gesù tra fiori, agrumi e pietanze. 
Massiccia è stata la partecipazione di alunni e misilmeresi che 
hanno risposto alla grande al richiamo della manifestazione.  
 
Nell’ambito del progetto “filatelia e scuola” è stato promosso 
un annullo filatelico. 
 
 
 

IV centenario Confraternita di San Carlo Borromeo 
 
La Confraternita di San Carlo Borromeo di Sessa Aurunca 
(Caserta) fu costituita nel 1615 presso l’antica chiesetta di San 
Carlo. Anticamente era la congrega degli artigiani e dei 
manovali ed era la più numerosa per fratelli aderenti. La 
Confraternita partecipa ancora oggi agli antichi riti della 
Settimana Santa che si tengono a Sessa. In particolare, la 
mattina del mercoledì santo, dopo aver celebrato il precetto 
pasquale, tiene la processione penitenziale nella quale i 
confratelli incappucciati si recano in Cattedrale per adorare il 
SS. Sacramento. Il Sabato Santo portano in processione la 
statua del Mistero della Deposizione di Gesù dalla Croce, con 
un caratteristico incedere lento e cullato chiamato in dialetto 
"cunnulella". Sullo stemma è raffigurato San Carlo Borromeo. 
  
Per i festeggiamenti per il IV centenario è stato promosso un 
annullo postale il 3 aprile 2015. 
 
 


